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N On è sì leggero , come vi date 
a credere , V impegno , che mi 
addogate , mentre m’ impone- 
te di farla e da Giudice , e da 
Indovino . Sebbene il libro da voi fpe- 
ditomi , intitolato =3 Idee full* indole del 
piacere non rechi cofe , le quali io 
reputi fuperiori al mio intendimento , ed 
alle mie cognizioni , mi farebbe per altro 
difficiliffìmo fcoprirne 1* Autore , e però 
vi contentarete , che io mi difpenfi da., 
fiffatta ricerca . Già fapete , che dallo Itile 
non fi può trarre ficuro argomento per 
giudicare dell* Autore d* un libro maflì- 
mamente moderno ; le cofe poi in que- 
llo libro trattate nulla hanno di partico- 
lare , onde a quelli più che a quelli de- 
gli Autori afcriverlo d’ oggidì . La dici- 
tura è italiana : tuttavia chi' mi afficura 
almeno originariamente italiano il libro? 
Perchè non potrebbe efler francefe ? Chi 
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$à da quanti verrà attribuito o al Vol- 
taire , ovvero al Roufleau ? Qualunque», 
fiane F Autore, egli fi è refo fofpetto di 
penfare ancora più liberamente di quel 
.Francete, e di quel Ginevrino. Che ciò 
fia , il vedrete a tuo luogo , quando efa- 
minerò quei penfieri , che nel decorfo 
del libro s’ incontreranno <. Dico , pen- 
fieri, perchè non mi fembrano meritare 
il nome di difcorfi , e raziocini . E qui 
voi già intenderete , non averli da me_. 
F Autore per Uomo dr vero talento for- 
nito , e molto meno egli da me ftimarfi 
buon metafilico ; febbene non polfa ne- 
garglifi certa vivacità, e quella dicitura , 
che ha dell' infinuante : locchè per altro 
non penfalle, aferiverfi da me a Aia lode , 
mentre nè F una , nè F altra può dirti da 
cotello Scrittore a lodevole , e retto fine 
ufata,ma piuttoftoa quegli intendimenti, 
ai quali fi è fatta fervire da Voltaire , e 
RoulTeau , e da tant’ altri Scrittori loro 
limili, qualora trattano argomenti , che», 
alla Religione da efli prefaifi a malmenare 
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dolofamente hanno rapporto . Vi balli 
adunque , che per me s’ adempia alla-, 
prima parte di voltra inchiefta , e quello 
vi dica , che io fento del merito , e valo- 
re dell’ opera , tanto più che oggi gior- 
no fpogliato di fua autorità il Pitagori- 
co =3 ipfe dixit in tutti i fìlofofìci li- 
cei fi va in traccia delle ragioni > fulle_* 
quali le afferzioni de’ Filofofi fono fon- 
date . 

Nell’ elTerfi da me pertanto ciò po- 
llo in opera rapporto al libretto accen- 
nato , vi confelTo Amico carilfimo , di a- 
verlo riconofciuto manchevole a tal fe- 
gno , che a tutta equità può giudicarli 
non diffimile da quei molti , che in oggi 
a copia grande fi veggono comparire.. , 
immeritevoli di efler letti da ingegni a 
migliori ftudj applicati , ed in cofe più 
degne occupati , e da menti indagatrici 
del vero , e da animi fedeli alla Reli- 
gione . Per convincervi di quello io non 
lo efaminerò a foglio per foglio : direi 
allora troppe cofe , e non necelfarie su 
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dimoftrarvi il mio allumo , e {vantaggio- 
fe al concetto di fpaflionato Cenfore ; il 
quale ardentemente defidero , che mi fer- 
biate . Sceglierò alcuni degli fcjuarci più 
rimarchevoli, e formerò fotfr’ efli il mio 
giudizio , il quale fé in poche parole.» 
desìo vi moveflfe d’avere, fi è, che.» 

1’ argomento veramente metafilico del 
giacere fi tratta e fenza metafilica, e quel - 
che è peggio, fenza criftiana prudenza t± 
due taccie , 1* altra delle quali non è 
punto onorevole all’ Autore del libro , 

1’ altra può folamente elTere non indegna 
d’ uno Scrittore , la cui opera fi finge.» 
lavorata coi torchj érlciclopedici ( giufta 
1’ edizione d’ elfo libro del 1773.) 

' E certo hon può hegarfi , elTere 1* 
argomento fiottile , e metafilico . Si cerca 
l’ indole del piacere : fi Cerca la natura 
d’ una delle più bèlle affezioni dell’ ani- 
mo noftro . Egli è indubitato , diftin- 
guerfi l’ uomo per il piacere dagli efferi 
da lui diverfi , poiché febbene il piacer 
fifico collocato in azione di materiale.» 

prin- 
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principio pofla a bruti ancora convenire, 
chi giugnerà a ravvifar nei medefimi mo* 
ralità di piacere ? Quello piacere fi è, 
che la ragionevole nollra vita nutre_. , 
ammaeftra , avvalora , nè efiterò punto 
in riconofcere la virtù di quello piacere 
nella foave forza , con cui il Creator 
nollro tutte a fe llelfo trae le libere crea- 
ture . Il perchè P argomento imprefo dal 
nollro Autore a tratrarfi è metafilico , e 
fublime ; e tali eflendo le fue caratteri- 
fliche non potea non elTere pericolofo , 
invelligarne la natura , polle in non cale 
le vie tenute da primi Penfatori per Af- 
farla . Nè fedamente di ciò fembra il no- 
llro Scrittore elfere flato poco follecito, 
ma pare ancora , che non fi fia punto 
fermato a riflettere nelle definizioni alle 
quali per elle vie gli antichi maeflri fu- 
rono condotti, nè avere confiderato fe 
la rapida cejfazion del dolore , in cui egli 
colloca il piacere , potefle non efcluderft 
dalla definizione , che di tale affezione 
dell’ anima nollra viene recata o da Car- 
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fello , o da Wolfio, come fi vedrà a fuo 
luogo . Voi intanto feguitemi , che fubi- 
fo m’ applico a fviluppare i fuoi pen- 
fieri . 

Riportate alla pag. 4. le fentenze.» 
di Cartello , Wolfio, e Sulzer, i due 
primi de 5 quali collocano il piacere nel- 
la co fetenza , 0 fentimento della perfezio- 
ne nojlra , ed il terzo nell* avidità dell* 
anima per la produzione di fue idee , udi- 
te , come egli fe ne sbriga facilmente . 
Quefte definizioni , egli dice, mancano di 
precifione , e chiarezza . Che ha che far 
quello per rigettarle ? Quali che ove o 
chiarezza manca , o precifione , ivi il ve- 
ro non potette aver luogo . L’ ofeurità 
è relativa ; e la chiarezza , e precifione^ 
fono per vero dire doni , che le defini- 
zioni nobilitano , ma il difetto loro non 
£ argomento di fallita . Non è pertanto 
una prefunzione,che perciò folo fi deb- 
bano rigettare le Dottrine di que’ Mae- 
ftri ? A me fempre è piacciuto quell’ av- 
vertimento, che fi dà dall’ Autore della 

dif- 


diflertazione fulla rapidità dell' idee , cioè , 
nelle ricerche metafifiche poter noi ejfer coti* 
tenti del projjìmo , ove manchi il preci [6. 
così fé le propofte defìzioni non mancafle- 
ro che di precifione , io mi protefto , che 
e la fottigliezza dell’ Argomento, e la 
fapienza de’ Maeftri,che ce le hanno da- 
te , m’ avrebbero trattenuto dal cercar- 
ne di nuove, finché alcuno più d’ efli 
illuminato non me le avefle dimoftrate 
dal vero onninamente rimote . Or chi po- 
trà mai fofpettare , che tali fi pretenda- 
no dall’ Autor noftro per gli accennati 
difetti effe definizioni , mentre poi egli 
fi manifefta nulla meno inefficace , che 
concififfimo nella confutazione delle lo- 
ro teorie , ftudio non però , che , tanto 
impegnarlo doveva ad iftabilire le pro- 
prie . Il piacere , die’ egli , di fpegner la 
fete , il piacere di ripofarji dopo la flati' 
chezza , ed un infinita fchiera di piaceri 
fingolarmente fifici , nè ci fanno fentire una 
perfezione qualunque , meno poi hanno rela- 
zione •veruna coll ’ avidità dell ’ anima fui- 
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le fue idee. Da ciò chiaramente fi 'vede 
non ejferjt in tal modo definito il giace- 
re . Che ne dite A. Cariflìmo? Potete 
voi non ammirare la franchezza degli 
Scrittori del fecol nollro ? Vedete , co- 
me in due parole fi abbattono nozioni, 
che fi fono con tanti metafifici ftenti pro- 
cacciate i primi luminari della Filofofia. 
Ma voi ve la ridete , e ben a ragione : 
tanti fono gli errori nelle poche citate 
righe . Primieramente che cofa è quello 
piacere di ellinguer la fete, di ripofarfi 
dopo la llanchezza ? Quell 1 è un voler 
innovar le nozioni , anzi quell’ è un_. 
frodolento innello nel vocabolario me- 
tafilico della Dottrina, che. vuol provar- 
li , cioè , che il piacere fia una fperan- 
za, ed infieme una rapida cefiazion di 
dolore . Da quando in qua, fe fi pre- 
fcinda dal volgo, e vogliafi ufare giu- 
llezza , e proprietà di termini., qual fi 
conviene a Filofofo precettila, fi dice: 
a'vre 't piacere di efiinguer la fete , di ripa- 
farmi et*. : Tali frali fono proprie de’ fi- 


I X 

tibondi , e degli affaticati , e gli uni , ,e 
gli altri così parlando nuli’ altro voglio- 
no lignificate che un defiderio , il quale 
foltanto impropriamente dir fi può pa- 
cete , e veramente piacer non è > anzi nè 
tampoco può eiTerlo pel noftro Autore, 
s’ egli voglia elfere a fe ftelfo collante, 
poiché gli alTetati , e fianchi non ponno 
alcuno de J mentovati piaceri provare , fin- 
ché non ceflino di effe re in tali fiati . 
Se dunque non è piacere, ma defiderio, 
perchè cercarvi la perfezione , che al pia- 
cere , e non al defiderio fi riferifce ? Ma 
via perdoniamo all" eccellenza della cau- 
fa tale benché giufta metafilica fottigliez- 
za . Sia propriamente piacere quello , che 
ei dice d’ eftinguer la fete , di ripofarli 
dalla franchezza , e che per noi meglio 
fi direbbe piacere , d’ aver ottenuto re- 
frigerio alla fete , e ripofo alla fiacchez- 
za? E* egli poi così vero , come 1* Au- 
tor noftro fel perfuade , che non fi tro- 
vi in fifatto piacere una perfezione qua- 
lunque ? Sono tanto alieno dal fofpet- 
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tarlo, che anzi fono perfuafiflimó , due 
poterfene rinvenire metafìfica una la qua- 
le intender potevano Cartello , e Wol- 
fio , P altra più grolfolana , la quale., 
ben fi potrebbe ravvifare anche da più 
digiuni nelle fcientifiche cognizioni . Co* 
sì è : qualora eftinguo la fete , ripofo 
dalla ftanchezza &c., io riconofco in me 
due nozioni , o rifleflìoni . La prima mi 
manifefta* che un tal atto è conforme 
alla mia confervazione ; la feconda , che 
per un tal atto m’ avanzo in uno flato 
migliore di confervazione . Se dunque 
P atto , con cui eftinguo la fete , è con- 
forme alla mia confervazione , avverrà 
bene , che con elfo io cooperi alla mia 
confervazione : ma cooperare alla con- 
fervazione è cooperare ad una determi- 
nata pofizione ; e metafìfica , o fia on- 
tologa nozione di perfezione non altro 
importa che pofizione , che pofitivo . Co- 
sì noi intendiamo elfere perfezione P e- 
fìftenza , non elferlo la fua negazione . 
Così nelle meditazioni loro intendono 

i più' 
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i più elevati Metafisici , perchè ottenga 
la nozion di perfezione anche 1* attua- 
lità difettofa , oflervandofi non etlererin- 
crefcevole lo efillere fra miferie , e guai 
agli uomini anche più rozzi , ed idioti, 
1 e paventarfi il difetto dell 1 efiftenza , 
quando pure con quella ogni infelicità 
avrebbe fine . Eccovi adunque , cornea 
nelF anima in quanto conofce tal polì- 
zione, e riflette fu di efla abbiavi co- 
fcienza , o fentimento di perfezione . Nè 
folamente un tal atto è conforme alla 
confervazione , ma eziandio mi avanza 
ad uno flato migliore di confervazione. 
Imperocché qualora eftinta è la mia fe- 
• te , follevata rimane là mia ftanchezza, 
Tento , ottenerfi dall’ anima mia una_. 
percezione di fua confervazion più foa- 
ve relativamente allo flato anteriore di 
ftanchezza, e ficità , e fperimentafi nel 
cafo la verità di quel detto : il bene ri- 
cuperato meglio Jì affapora . Ora quella^ 
notizia fullo flato migliore di conferva- 
zione certamente racchiude qualche per- 

fe- 
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fezione , e tanto più volgare , e manife- 
fta, quanto che nel concetto comune 
alle noftre perfezioni un eftere relativo 
fi fuole attribuire . V’ ha adunque fino 
nei tìfici piaceri, che alle propofte de- 
finizioni obbietta il noftro Autore la^ 
realtà di doppia perfezione . Voi forfè 
. ora mi chiederete , fe in tal materia io 
fia Cartefiano , o Wolfiano . Contuttoc- 
chè tal queftione fia di quelle , che adia- 
fore fi chiamano, e nulla intereflì o la ' 
caufa quafi comune di Cartefio , e Wol- 
fio , o quella del noftro Autore , tutta- 
via ingenuamente confefto , che in ne- 
ceflìtà di determinarmi, Wolfiano farei , 
e Cartefiano, allorché nel refto della., 
Metafifica,e nello fpiegare i termini del- 
la definizione mi fi faccia libero abban- 
donarli . Mi chiederete ancora , cornea 
mai 1’ Autor noftro abbia potuto sì fran- 
camente afterire, non ritrovarfi perfezione 
qualunque ne’ propofti piaceri , mentre 
due così manifeftiflìme fi ravvifano in efli. 
Polfo rifpondere , che noi sò, ed anco- ' 

ra 
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ra pollò rifpondere per difetto d’ Onto- 
logia . Ma voi non fareite qual fiete , fe 
dall’ imperizia altrui nelle fcienze tanto 
folle trattenuto : però ritorniamo all’ e- 
fame . 

Finora non fi è parlato che di Car- 
tello , e Wolfio ; eppure fu mentovato 
ancora il Sulzer . Io non m’ impegnerò 
in difefa della fua fentenza : dico bene, 
che egli non la confuta . Imperocché fe 
lo fpegner la fete , fe il ripofare dalla 
ftanchezza fono piaceri , faranno ancora 
affezioni conformi all’ inclinazione dell’ 
anima noflra , éd a quella grate : fe pe- 
rò là detta inclinazione di nollra mente 
fi voglia collocare in una avidità fulla 
produzione delle idee ( il che non riu- 
lcirà difficile a coloro , i quali in que- 
lla avidità , e Audio una delle più belle 
noflre perfezioni ravvifino ) otterranno 
pur quelli , febbene erroneamente pro- 
ponici tìfici piaceri Colla mentovata ten- 
denza, e proclività dell’ anima a produr- 
re le fue idee una qualche relazione , la 

quale 
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quale fia , o nò quella del Sulzer , a*. 
poco, o nulla monta , fi è nulladimeno 
bafievoliflima per poter con ragione ri- 
prendere di fallita P efclufiva a qualun- 
que rapporto ne 5 detti piaceri dall’ Au- 
tor noitro alferita . Se dunque Cartello , 
e Wolfìo nelle definizioni loro ci pro- 
pongono la verità , ne ciò folo , ma nè 
tanpoco fi confuta quanto farebbe d J 
uopo il medefimo Sulzer , la cui defi- 
nizion del piacere forfè meno P animo 
fpregiudicato degli Uditori cattiva ; io 
credo bene , che agevolmente vi perfua- 
derete , Amico cariflìmo del pari non_, 
rimaner confutata la nozione , che al pia- 
cere fi piacque il Chiarilfimo Sig. de Mau- 
pertuis aifegnare , nozione ( le mal non 
m’ avvifo ) dal dotto Metafilico propolla 
col prudente configlio , non tanto di ri- 
cercar il vero, già dagli antecelfori Mae- 
ftri ritrovato, ma di allettare fempre più 
a’ Matematici fudori , lignificandone non 
alieno fcopo per fino le Metafifiche in- 
velligazioni . Ed in fatti ha P Autor no- 
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ftro previfta la difficoltà , che nell’ ab- 
battere una qualunque teli di tal penfato- 
re s 5 incontiarebbe . Quindi trascritta la 
definizion del piacere , che Maupertuis 
c 5 infegna confiitere in una fenf azione , 
la quale r vuol V Uomo pinttojlo avere , che 
non avere tutto di confutarla l 5 intrico 
al Leggitore abbandona dicendo , non 
ejfere altrimenti una definizione , fe ben 
vi fi rifletta , accufando con ciò d 5 una 
irrifleflìone , la quale polla ogni Leggi- 
tore emendare , Uomini , la cui memo- 
ria è a tutta la Filofofia orrevoliflima . 
E J vero bensì , aggiugnerfi in conferma, 
un* egualità tra la definizione propofta,. 
ed il feguente motto piacere è quel che. 
piace per indi vieppiù comprovare, edere 
là definizione del Maupertuis una para- 
grafi di feduttrice Geometrica organiz- 
zazione adornata , anziché una Filofofi- 
ca definizione . Ma mi lufingo , che fe 
il non intendere tal ugualianza , renda 
la caufa dell 5 irrifleffione comune col Mau- 
pertuis , fia per mancare fino a fe me- 
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defimo il nollro Autore . Certamente^ 
non So intendere , come mai quelle due 
efprelfioni piacere è una fenf azione , che 
r Uomo ‘vuole piuttofto a<vere che nò Ila 
lo Hello che piacere è ciò , che piace , 
tanto più che la feconda di quelle lì tro- 
va una efpreflione non già evidente quan- 
to fuperflua , ficcome il nollro Autore 
alTerifce , ma anzi irraggionevole , ed af- 
furda . Certo che fuppolla vera detta pre- 
tefa egualità, non potrebbe Maupertuis 
riprendere di raziocinio poco fano , chi 
vedendo un corpo mi dicelfe ejfer la <vijta 
quel corpo , odorando un fiore , quel fiore 
ejfere V odorato , udendo un fuono , ejfer 
V udito quel fuono . Eppure ciò tanto pa- 
lesemente fi è falfo, quanto V azione della 
potenza diverfificarfi dall* oggetto, per cui 
viene nella fua azione determinata . Sia 
però detto con pace del nollro Autore, 
non può fano Leggitore del fuo libretto 
abbandonare la Sentenza qualunque fiali, 
che egli abbia apprefa full 5 indole del 
piacere, fpintovi dalla confutazione eh* 

egli 
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egli ne efebifce . Tanto più che io , fio 
come vi ho detto, giungo fino a perfua- 
dermi , che nella prefente queftione la- 
fentenza dell’ Autor noflro , fia riduci- 
bile a quella di Cartefio , e di Wolfio . 
Fingiamo confiltere il piacere nella fpe- 
ranza , o nella rapida ceflazion del do- 
lore . Stando a’ fuoi divifamenti , ne re- 
iterò affetta la mente per lo deflarfi, che 
in efla fi farò il penfiero , e rifleflo ful- 
la probabilità migliore di efiltere , o fili- 
la pofizione del futuro bene . Ma ciò è 
per una diverfa ftrada ricoppiarfi alla- 
Cartefiana , e Wolfìana definizione , co- 
me fi può dalle cofe dette dianzi racco- 
gliere . E quindi appare , eflere bifognofi 
cT avvertimento tutti coloro , i quali fo- 
no trafportati da. certo fpirito di novità 
fulle ricerche Metafifiche , cioè di edere 
richiamati a riflettere fovventemente , e 
feriamente fui citato fine de * moderni 
Scrittori, come valevole ad illuminarli, 
che non tanto lice dal rigido fenfo loro 
diitrarre le parole dello Spirito Santo a 
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vantaggio noftro dettate , nibtl fub Sole 
novurn , quanto i penl'atori d’ oggi gior- 
no co’ letterarj loro abufi inoltrano di 
lufingarfi . 

Sebbene non folamente è conforme 
alle definizioni de’ Filofofi Maeftri , e 
dirò così , in ette racchiufa quella , che 
come nuova fi compiace il nollro Au- 
tore d’ affingere al piacere . Il peggio è, 
che applicandofi quella , come fi preten- 
de al piacere in generale , nè tampoco 
è vera. Imperocché non può dello col- 
locarli nella fperanza , e rapida cef- 
fazion del dolore , sì per non ritro- 
varfi il fondamento di tal deduzione ne- 
gli argomenti , che egli propone » sì per 
eflere in fe medefima aflurda la dedot- 
ta nozione . Per comprendere , che que- 
llo avvenga , balla feco flelfe unire al- 
cune cofe , che egli va a grado a grado 
deducendo . L’ efame delle pruove vi 
convincerà del primo . 

Non vi obbligherò a leggere tutto 
il libro , anzi vi rifparmierò moltilfimo di 
. . . tale 
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tale fatica, fe vi fembri di potermi credere 
nelF efattezza delle citazioni , come ben 
a ragione mi lufingo farete per fare. Alla 
fine della pag. 14. fi conchiude, che i 
■piaceri , e dolori morali altro non fono , 
che un impulfo di noftr anima nell 1 a<v- 
‘ venire , cioè fperanza , e timore . Alla., 
pag. 21.fi inferifce dunque il piacere na- 
fce dalla fperanza ; alla pag. 29. il pia- 
cer morale è fempre accompagnato dalla 
fperanza . Quello fpelfo mentovato im- 
pulfo nel profpero avvenire fi dice alla 
detta pag. 21. una probabilità di meglio 
ejìftere . Alla pag. 30. fi legge , dunque 
il piacere morale è fempre accompagnato 
dalla ceff azione d' un male . E finalmen- 
te alla pag. 32. dunque il piacere non è 
che una rapida cejfazion di dolore . Voi 
vedete , Amico Carilfimo , tutte quelle 
deduzioni al medefimo elfere applicarli, 
cioè al piacer morale*. Svolgiamle però, 
ed uniamole , ficcome F arte logica ci 
infegna , e ne troveremo nuove cogni- 
zioni . Per efempio : I piaceri altro non 
. ' B 3 fono 
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fono , che fperanza : ma i piaceri nafco- 
no dalla fperanza . Dunque correggano, 
che è ornai tempo V Etiologia loro i Fi- 
lofofì , ed apprendano una volta 1* iden- 
tità della cagione col fuo effetto . Pari- 
menti : Il piacere non è , che fperanza 
ma il piacere è fempre dalla fperanza 
accompagnato . Se però non fi voglia 
infegnare , che il piacere fempre accom- 
pagni fefteflo , farà il piacere , e non fa- 
rà fperanza : tant’ è vero , che poffono 
gli Scettici dubitare della verità del prin- 
cipio, il quale di contradizione s’appella. 
Simile oppolìzione può ancora dalla pag. 
30. ricavarli. In oltre: Il dolore altro 
non è , che quell’ interno impulfo di 
noftr* anima full’ avvenire , il quale lì 
chiama timore: ma il piacere è una ra- 
pida celfazion di dolore . E quindi il 
piacere una rapida cefTazion di timore . 
E vi par egli , che lì debba porre iden- 
tità tra il dolore , e il timore ? E chi 
non fa , alTegnarli due difparatiflime no- 
zioni dai Metafifici , una al timore , 1 * 

altra 


Digitized by Google 



altra al dolore ? Temerei di farvi ingiu- 
ria , notando errori così palmari , e mi 
dorrebbe aliai, fe mi vi rendeflì ingiurio- 
so . Datemi non però di proseguire an- 
cor per un fillogifmo a formar nuove.» 
idee., fuppolte per un poco vere quelle 
del noftro Autore , le quali edere falfe 
inoltrerò fra non molto , allorché pi- 
glierò ad efaminare i concetti , e fonda- 
menti a * quali fi appoggiano . La Speran- 
za è una probabilità di meglio efi fie- 
re : ma il piacere non è che Speran- 
za ; dunque il piacere è una probabilità 
di meglio eliltere. Voi non rispettate^ 
abbaltanza i Metafifici d* oggi giorno , e 
direi quali non gl' intendete , Se vi bef- 
fate di tali nozioni . Amico Cariflìmo 
perdonatemi : vi inoltrate ben groffola- 
no , e volgare , fe impugnate quelte 
nuove verità , perchè , per efempio , 
non comprendete , come chi Spera ri- 
sorgere da guai , non fi trovi attualmen- 
te ne* guai , perchè la rapida celTazion 
d’ un male Sembra riferirli al tempo pre- 
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fente , in cui avviene , ed il piacer , che 
produrebbe la probabilità di meglio efi- 
ftere , fembra rifguardaie futuro flato , 
perchè quello futuro flato fi ravvifa per 
ugual modo , o rapidamente , o lenta- 
mente ceffi il palfato male , ed il corrif- 
pondente dolore , perchè finalmente at- 
tenendovi con troppa ftrettezza alla Fi- 
fica , e Filofofia di parecchi Maeftri , 
non fapete concepire naturale operazio- 
ne per falto , e vi fi chiuderebbe però 
la ftrada di fperare le fperanze , e gli pia- 
ceri . Se avelie il talento , e lo fpirito 
di novità , non vi mancherebbe la lena 
di faltar altre maggiori difficoltà , che vi 
fi attraverfatffero . Sebbene io temo d’ 
offender voi , e gli odierni Metafifici 
con tali ironie , e mi fpiacerebbe di of- 
fender voi j il cui talento , docilità , ed 
ingegno per il vero abbaftanza mi è no- 
to. Mi fcoprirò adunque. Dalle cofe 
fin qui dette raccolgo , il piacere non 
poter definirli per una fperanza, ed una 
rapida ceffazion di dolore fenza fovver- 

tere 
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tere tutta la più fana Logica , ed irre- 
fragabile Metafifica . 

Ed in fatti il piacere, e il dolore 
contrariamente fi oppongono , come ap- 
punto fi oppongono 1* amore , e 1’ odio, 
cioè T oppofizione tra V uno , e V altro 
è quella , che da' Logici fi chiama oppo- 
Jtzione contraria . Io non mi fermerò a 
dire, che quelli intendano per oppofizio- 
ne contraria . Mi ftimerei troppo ingiu- 
riofo all’ Autore, fupponendolo ignaro 
di ciò che dicefi oppojìzione contraria ; al- 
tronde non ne abbilognerà chiunque fi 
applicherà a leggere tali ferirti , mentre 
non fi fogliono leggere da chi non è 
verfato nella Logica , e chiunque anche 
da lungi abbia delfa falutata , non può 
non fapere cofa fia oppojìzione contraria . 
Ripigliamo adunque la propofizione qui 
fopra efprefla . Il piacere , e il dolore 
contrariamente fi oppongono , come ap- 
punto fi oppongono 1* amore , e V odio; 
dunque il dolore dee confiftere in uno 
flato pofitivo dell* Uomo : ma ancora il 

pia- 
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piacere dee confiftere in uno flato po- 
fitivo dell 5 Uomo : dunque il piacere non 
può confiftere nella ceifazion di dolore 
lìa rapida , o lenta , come volete ; per- 
chè quella nuli’ altro è , che una mera 
negazione. In fatti qual mai potrebbe 
aflegnarfi ragione di difparità tra il paf- 
faggio dal dolore , al piacere , ed il paf- 
faggio dall* odio , all* amore . Siccome 
adunque alla ceflazione dell’ odio non 
fuccede neceffariamente 1* amore , e per 
parlare col noftro Autore , nella cefla- 
zion dell* odio , non dirò per altro ra- 
bida , perchè ciò nulla rileva pel noftro 
intendimento , non può confiftere 1’ a- 
more , così nella ceflazion del dolore 
non potrà confiftere il piacere , e ficco- 
me intanto nella ceflazion dell* odio 
non confitte 1* amore , perchè quelli tra 
gli flati politivi dell* individuo umano 
dee annoverarli , così nella ceflazion del 
dolore non dovrà riporfi il piacere, eflen- 
do quelli eziandio da annoverarli tra efli 
flati . Andiamo avanti . Confitta pure il 

pia^ 
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piacere nella celTazion del dolore ( per- 
donatemi T omiflione i ho ometto di ag- 
giugnere rapida ; ma frappoco faprete_* 
dirmi , fe tale omiflione è colpevole ) 
Si chiami il dolore A . Diminuendoli il 
dolóre A per metà , il dolore rimarrà 

A 

A , diminuendoli di due terzi rimarrà 
2 


2 -A. # 

A — 9 diminuendoli di tre quarti ri- 

3 

3 A 

marra A — , di quattro quinti rimar- 

4 



&c. dunque diminuendoli 


affatto farà A - A ; Ma A - A è il puro 
nulla ; dunque il piacere, fe confitte nella 
ceflazion del dolore, farà un puro nulla • 
Vi pare , Amico cariflìmo , che il pia- 
cere fia un nulla ? Era egli mai da im- 
maginare , che nel fecolo , il quale del- 
la 
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la luce , delle fcienze , del buon guflo 
vien detto, dovelTe afpettarfi , da chi for- 
fè fi tiene nel numero degl’ illuminati , 
una nozion del piacere , la quale nulla 
meno dice , che il piacere eflere un nul- 
la ? Voi vedete , che A — A è zero , o 
A , cioè , il dolore ceffi a poco , a poco, 
.o rapidiffimamente. Che dunque ha che 
fare nella definizion del piacere 1* ag- 
giunto di rapida alla ceffazion del do- 
lore ? Dal che apprenderete , fe quando 
io ho omeflTo quell’ aggiunto , mi fia_. 
fatto reo di colpevole omiffione. Dun-* 
que ceflato il dolore non apprendendoli 
nell’ Uomo , che il nulla di quello fla- 
to in cui eflendo , fi denominava fog- 
getto a dolore , qualora fi debba egli 
intendere pofeia in ìflato di godimento, 
dovrà intenderfi coflituito in uno flato 
pofitivo , contrario al primiero , fucce- 
dutogli dopo il fuo annientamento , cioè, 
dopo 1’ annientamento del dolore , cioè 
dopo la ceffaziòn del dolore , le quali 
idee quanto mai fono difeordi dal pen- 
famento dell’ Autor noilro. Nò 
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Nò dunque che io non erro allor- 
ché giudico etter cofa degna più di com- 
paflìone , e rammarico , che di rifo , il 
vedere oggi giorno imprender penne, fe- 
dere a tavolino , ed avere di profpetto 
una numerofa udienza attenta , e credu- 
la Uomini d , arte privi , e di quel 
metodo , a cui ridotta la natura di nuo- 
ve bellezze fi vette , o direi meglio del- 
le recondite fue pompeggia . E’ bensì ve- 
ro , che il corrompitore degli ftudj Vol- 
taire non meno , che de J coftumi a co- 
lori dipinge di livore , e di danno le_* 
regole delle arti , i precetti delle fcien- 
ze , chiamandoli pretefe regole , e vin- 
coli , che d* impaccio fervono agli Uo- 
mini nel loro cammino , e di debole foc- 
corfo a coloro , ai quali manca il talen- 
to . Il perchè gridano pretto lui fanati- 
camente i moderni , che correre bifogna 
nella carriera e non iftrafcinarfi colle 
ftampelle . Ma vorrei io fapere , ond’ è, 
che i mediocri talenti coll’ arte ugua- 
gliano fpefle volte li piu elevati. Ond* 
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è, che quelli fciolti la carriera loro cor- 
rendo , fono da quelli convinti aver de- 
viato nel cammino , ed elferfi palefamen- 
te fcoftati dalla adorabile meta della ve- 
rità? E poi fe le arti dalle olTervazioni 
vengono della natura , o del naturale 
efercizio delle ragionevoli potenze così, 
che per mezzo loro e gli errori fi fcuo- 
prano , e i veri fi rinvengano , i quali 
altrimenti farebbero indarno rintracciati, 
come mai non farà cofa anzi necelfaria, 
che utile , frenare gli fregolati impeti d* 
una vivacità , che non è talento , ed al- 
le inviolabili leggi della natura aflogget- 
tarfi , che a grande ftento, e per lunga 
ferie d* anni fi fono, ne’ paflì meno pre- 
cipitevoli fcoperte . Finalmente io agli 
elempli loro gli appello cotefli riforma- 
tori del penfare . Ricerchino alcun difa- 
paflionato , e valent’ Uomo , che giudi- 
chi de’ loro ritrovamenti. Io fono cer- 
to , edere per avvenire a ciafcun d* efli 
quello , che all' Autore accade , che per 
me fi efamjna : fe gli {copriranno , cioè, 
, v per 
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per fino irragionevoli , e afliirdi quegli af- 
fanti , che nella ttrada di novità , e li- 
bera loro carriera imprendono a dimo- 
ftrare . Forfè che , Amico cariflimo , non 
fiete voi di ciò convinto fulla propofta- 
vi definizion del piacere nella fperanza , 
e nella rapida ceffazion di dolore ? Sì cer- 
tamente . 

Ma quali per un* irragionevole af- 
furtto , penfate voi che prove fi adduca- 
no ? Non altre che irragionevoli , e Ara- 
ne . A ftabilire la nuova teoria , a com- 

I jrovare la nuovamente penfata prodigio* 
à indole del piacere fi ammaffano fatta- 
relli , ed efempiucci ideali , o idealmen- 
te efpofti . Annoderei e voi , e me coll* 
efame di tutti partitamente : batterà efa- 
minarne alcuni , e quelli principalmen- 
te , fu quali fondali , e s’ invefte 1* Au- 
tore . Alla pag. io. egli ci de feri ve fe- 
fteflo , nel mentre gli fi annuncia» la mor- 
te d’ un dolciflimo Amico , e forma , 
dirò così , un’ efame fopra fe medefimo 
in tale fiato , quale vuole , debba appli- 


Digitized by Google 



carfi all* univerfale degli Uomini . Se nel 
momento , in cui &c. leggete la detta.* 
pag. io. La Softanza , il midollo di quel 
fatto fi è , che 1* Uomo alla morte d’ un’ 
Amico non fi accora , che per proprio 
interefie , e che, fe da proprj , o fifici , o 
morali vantaggi capace folfe di prescin- 
dere , tutto al più ei Sentirebbe una Sem- 
plice compaflione del male altrui . Pa- 
recchj errori nel citato luogo ravviSo . 
E primamente : Se alla perdita dell’ Ami- 
co fi Sperimenta dolore , perchè in futa- 
ro non avrà più chi mi follevi , mi con- 
foli , mi ajftjla , dunque il dolore dalla 
ceflazione di quello bene ha Sua origine, 
al qual bene per la qrrefenza dell’ amico 
doverfi la nozion di piacere , lo credo 
fuor di queftione ; ma il piacere anch’ 
e (So dalla celfazione fi ripete del dolo- 
re . Si reciprocheranno però 1 J attuali- 
tà , ed ; natali le due oppofte affezio- 
ni dolore , e piacere , nè gioverà il riccfr- 
fo all* alfurdo , che alla pag. 51 .fi con- 
ferà . Chieggo in Secondo luogo , Se., 

la 


Digitized by G'oogle 


„ . . .33 

la pofizione delle cofe fi voglia coru 

nuova Filofofia non nel paflaggio loro 
collocare dal non edere all ’ eifere , ma 
nella durevolezza , e perpetuità dell’ e- 
fiftere . iSV nel momento , in cui mi fi 
annunzia la morte d' un mio dolcijfimo 
Amico io potejfi ejjer certo , che dopo bre- 
vi ifianti la di lui memoria non efifterà 
più nell * animo mio , nè più mi rif ov- 
vero di averlo conosciuto , il mio dolore l » 
farebbe femplicemente la compajfione del 
male altrui : così al principio fi leggo 
della notata pagina io. Ma di grazia^ , 
fe dopo brevi iftanti continuerà la di 
lui memoria , mi ricorderò dopo brevi 
ifianti , che vedovo fono dell’ attivo , 
del difcreto , del nobile , del grato , del 
dolce effere compagno. Or come non mi 
affliggerà quella memoria ? Se il male da 
qualunque difetto germoglia , e nafce', 
ficcome il noto aifioma ci detta , come 
non fi conturberà lo fiato di mia prof- 
pera perfezione , ed allegrezza dalla cru- 
dele immagine , di quella anche per po-» 
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chi iftanti durevole rimembranza ? E 
fe per quello mi conturberò , come po- 
trà dirli femplice compaflione del male 
altrui ? Io non giudico di errare , qua- 
lora penfo , da colui folo una femplice-* 
compaflione delle altrui difawenture po- 
tere fperimentarfi nella annunciata mor- 
te del foaviflimo Amico , a cui pietofo 
il Cielo non già aflicuri foltanto dopo 
brevi iftanti T immerfione letea di me- 
moria fui comodi ritratti , e non futuri 
dell* amicizia , ma la memoria dell’ A- 
mico nel medefimo iftante fottragga , in 
cui fe gliene annuncia la perdita. Im- 
perocché allora non più Amico ravvi- 
fandolo , degli- umanf"fènfl Io veftirò , 
con cui vicendevolmente tutti gli Uomi- 
ni fanno le altrui fciagure compaflìonare. 

Bramerei per terzo fapere , fe vo- 
gliali quella compaflione immune o nò 
da dolore , e difpiacere . Vi fembrerà , 
Amico cariflìmo , fuperflua sì fatta in- 
chiefta , perchè efpreflamente fi legge s 
il mio dolore farebbe femflieemenfe là com - 
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paffìone del male altrui . Ed in vero fono 
troppo noti , e manifelti i fegni del do- 
lore , e rammarico , i quali dall 5 Uomo 
nella co'mpaflìone fi efprimono . Contut- 
to ciò non credo ingiufta la mia ricer- 
ca , e due ne fon le ragioni . V uolfi dall 5 
Autore , la compalfione confitente in un 
fremito di parti unìsone . O la compaf- 
fione adunque non è dolore , o il dolo- 
re fi dee collocare in un fremito di par- 
ti unifone . Quanto più ridicolo fi è 
quelto , ed alfurdo , come dirò a fuo 
luogo , tanto più mi è lecito di fofpet- 
tare , che il dolore li voglia efcludere 
dalla compalfione . In oltre , fe il dolo* 
re entra nella compaflìone , chi mi fa 
alfegnare la relazione , ed utilità di tale 
efempio nella teoria, che il nollro Au- 
tore ci propone ? Noi avrem certo un 
dolore , il quale eflendo di compaflio- 
ne , non avrà rifpetto o ai paflati van- 
taggi noltri , o alle nollre future vedo- 
vanze. Ma palliamo avanti alla pag. 12., 
ove con altro efempio al propolto efa- 
-jL C 2 me 


Digitized by Googl 




I 6 

me del dolore fi oppone un* egual efa- 
me di piacere . Mi ripongo in una oppo- 
Jla fituazione . Mi figuro , che mi 'venga 
annunzio di una lumi no fa carica ottenu- 
ta . Chiamate qui pure in fuflidio 1 * obli* 
vione del paflato , e 1* ignoranza del fu- 
turo , fi avverte , che il felice annunziò 
recato della nuova carica diverebbe un* 
infipida novella di alcuna piacevole fen- 
fazione affatto incapace. Contro il qua- 
le efempio di per voi fteffo vedete , A* 
mico cariflìmo , effervi molte cofe ad ob* 
bjettare . Primieramente io trovo fem- 
pre più confermata la contradizione dell* 
Autore a ciò che pone alla pag. 51. Se 
prefcindendo dah paflfrro , e futuro , nè 
v* ha piacere , nè dolore , abbifognerà, 
pel pacato , e futuro, effervi oppofizio- 
ne tra il piacere , e dolore , effere ,cioè 
oppofti gli flati di dolore , e piacere ; 
non fi potrà adunque provar dolore fen* 
za previo piacere , come fi vuole impof- 
fibile il piacere , cui dolore preceduto 
non abbia, il quale affurdo fi è. tanto 
- pal- 
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{ palpabile , che egli lo ha comprefo al* 
a pag. -51. » ed indurrebbe una necef- 
faria efclufione , ed impoflìbilità di do- 
lore , e piacere . Secondariamente non 
sò negare , che la novella in tale fuppo- 
fio infipida diverrebbe rifpetto al pada- 
to , e futuro , di cui per oblivione , ed 
ignoranza non folfe alcun fentimento in 
colui , relativamente alla carica ottenu- 
ta ; ma non sò intendere , perchè avuta 
relazione al tempo prefente non potede 
tal nuova riufcire aggradevole , ogni qua- 
lunque volta per eda non folo del paf- 
fato , e futuro , ma del prefente ezian- 
dio la condizione fi migliorade . Impe- 
rocché io oflervo per terzo luogo , ef- 
ferfi dal noftro Autore propofto noru ' 
fenza froda un motivo di piacere , il 
quale o nefluna , o predo che ni duna 
col tempo , in cui T annunzio fi reca , 
ticn ragione di nedo , e miglioramento. 
Chi non lo fa , che le cariche , dignità, 
ed onori di qua giù , altra non hanno 
pozione , ed apparenza di bene , fe non 
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fe al paflato , o futuro paragonabile • 
Che vale 1* eflere ammelTo ne’ Magiilra- 
ti , fe non per elferc una volta a por- 
tata di retribuire a chi ci beneficò ? Che 
giova il corredo delle ricchezze , e 1* or- 
namento degli Ordini Cavallereichi , fe 
non per farfi una volta dagli Emuli rif- 
pettare , per follevarfi , e diftinguerfi in 
avvenire dal comun della plebe? Pro- 
pongaci il noftro Autore un’ annunzio, 
ed un confeguimento d’ un bene , che 
fìa ancora al tempo prefente commen- 
furabile . Se vuol ommettere i veri beni, 
che la Fede ci addita , e nell’ integrità 
di cofcienza la Religione ci procaccia , 
ci prefenti egli aim««o «d efaminare la 
compiacenza , dirò così , che nelle fcien- 
tifiche fcoperto efperimenta il dotto , e 
nell* efercizio della naturai morale sa tal 
volta il pratico Filofofo ritrovare , e ve- 
drà allora , fe è poflìbile goder d* un 
bene al folo prefente ancora riferito, 
fìccome poflìbile per F* oppofto fi tro- 
va, dolerfi parimente d’ un male lenza 
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portare -la conlìderazione fui bene patta- 
to , o fulle future calamità. Sò bene, 
che il noflro Autore riportandoli ad un 
errore di Bruto ( fe F iftoria non men- 
te ) , deride la platonica virtù qual fo- 
gno . Sò , che T eroifmo egli macchia 
di Andrea Doria , allorché abdicò la.» 
Sovranità per farfi Cittadino , agli ftimo- 
li riferendolo della fola ambizione , e 
del fatto . Ma mi fi permetta il dirlo : 
ciò forfè addiviene per una cralfa igno- 
ranza della virtù . Non vi farà , io mi 
lufingo , alcuno per quantunque poco in 
efla addeftrato , il quale non compren- 
da , il piacere di Doria nella abdicazio- 
ne del comando ben in altro , che nei 
rifletti dall" Autor noftro lodati , doverli 
riporre*. Il futuro amore de’ Cittadini 
accrefciuto per 1* atto generofo , la ri- 
verenza , la gratitudine , la maraviglia^ 
potevano bensì riguardarli come circo- 
ttanze , che alleggerivano il pefo della 
privazione ; non però giammai , come 
la meta , .ed il piacere , a’ quali nel du- 
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ro atto di rinunziare all* impero , e non 
negli anteriori momenti la magnanima 
virtù lo difponeva . 

Ma finché 1 * Uomo non giunge j* 
amabile , e dolce della vera virtù a rav- 
viare , ed aleggiare , non può recar ma- 
raviglia , che con principj la difcorra er- 
ronei , e dal faggio ragionare alieni . Di 
quindi è , che io non iitupifco punto , fe 
con raziocinio non retto fi ofcuri la_. 
fempre gloriofa fama di un Bruto , di 
un Doria , ed altri Eroi , fe la gioja del 
folitario -Geometra ritrovatore non fi co- 
nofca , fe un alma grande non fi con- 
ceda teatro a fe medefima . Che non pe- 
rò una cieca paffionc dT novità porti i 
moderni Scrittori , fin dove fcorgerete 
efler .giunto il noltro Autore alla pag. 
22., cioè, che di ftupore fovramodo 
mi riempie , e di raccapriccio . Non vo- 
glio difporvi proemiando . Leggete la 
detta pagina , e feguitimi . Analizziamo^ 
die* egli , tranquillamente le fenfazioni di 
un Sovrano • Sarebbe nella trifiijfima in- 
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felicità di non poter gufldre nìernn piacer \ 
• morale , [e poteffe ejfer perfttafo che l" a- 
more del fuo Popolo non fono fufcettibili d* 
un grado di piu , e fe non temeffe di per- 
dere il godimento de' fuoi beni . Che ve 
ne pare , Amico cariifimo ? Non è que- 
llo un portentofo sforzo d* una metafi- 
fica analifi? Non può 1* Uomo godere 
di fua felicità , guidarne il dolce , il pia- 
cevole , il grato , fe non venga a intor- 
bidarlo una fperanza di accrefcimento , 
un timore di perdita . Miferi noi , fe_. 
giugnere poteffimo una volta ad una , 
dirò così , univerfal perfezione y affolu- 
tamente tale , incapace di aumento , e 
diminuzione ! Non 1* avete intefo ? Sa- 
relfimo in una triftiflima infelicità. Oh 
veramente felici ( parlo ne* principj del- 
la moderna Metafica) ufurpatori de’ Re- 
gni , e fommamente fei agurati i pacifici 
poffelTori ! Giacciono quelli vicini all’ in- 
felicità di non temere : vivono quelli 
nella beatitudine del lor timore. E cer* 
tamente fe 1’ efdufione di quello timo» 
v . ' re 
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re induce una triftiflima infelicità , V e- 
fiilenza di quello timore indurrà una_. 
iietiflima felicità . Non mi ricercaile co- 
me quello timore , che oggimai deve 
dirfi beatificante , fìa alcun male , o co- 
me non eflendo male, abbia nozion di 
dolore per indi dalla fua celfazione 1* 
origine ri trarne del piacere , Se alfurdi 
fono, e contradizioni , fono ancora teo- 
remi de’ Metafìfici moderni , i quali nè 
a voi è permeilo, nè a me conviene di 
comprendere . Però pafliamo avanti : Un 
Monarca immortale , ed impaffabile Jicuro 
fojjejjore di quejli beni farebbe il folo Uo- 
mo full a terra , a cui ni un altr Uomo po- 
trebbe mai fortiere -vera nfa ujlo annunzio. 
La fola forbente per lui de * piaceri mora- 
li , benché languidi , e fcoloriti farebbe la 
fua no ja medejìma ! Gli oggetti , che gli 
faceffero fperar di fottraerji da quella le- 
targica uniformità , gli darebbero un mo- 
mento di languì diffamo piacere . Molte co- 
fe.« avrete notate di per voi il e fio in. que- 
llo èlevatiflimo fquarcio < Compiacetevi 

ciò 
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ciò nulla ottante di fperimentare , le le 
medefime fono che io vi rinvengo . Pri- 
mieramente voglio , che r analitico no- 
llro Metafifico conofca la mia inaltera- 
bile paflìone pel vero . Confeflo , noru 
potere verun fauflo annunzio recarfi all* 
immortai Monarca, ed impalchile , ficu- 
ro poflefTore de’ beni fuoi , allorché per 
le due accennate perfezioni in fommo 
grado di durazione , gloria , e felicità fìr 
curamente coflituito fi mantenga , e di 
annunzj fi parli alla fua felicità , gloria , 
e durazione fpettanti . Non giudico , ciò 
efler negabile per chiccheffia . Ma per- 
chè macchiarmi una verità sì palmare d* 
un error così grande ? Perchè Vegliar- 
mi un* idea di Monarca immortale , ed 
impaffibile , mentre quella vuole eccitarli 
d’ uno fciaurato , che in una immedeli- 
mità giaccia di noja , e di letargica uni- 
formità ? Ben altro che paradofli , ben 
altro che fogni non ragionati fon quelli ! 
un’ immortale moribondo , un’ impafli- 
biie appafiionato . Or sì , che io vedo ve- 
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rificato quel detto di Cicerone al lib. 3. 
de divin. ts nihil tam monftruofe , tam 
abfurde dici potei! , quod non fit didum 
ab aliquo Philofophorum fe negar non 
fi debba oggi giorno il venerando nome 
di Filofofo a 1 moderni Scrittori . Sita- 
le è 1’ evidenza dell’ allindo , che mi 
perfuado , V avrebbe 1 ’ Autor noftro can- 
cellato di per fe Hello , fe lo fpirito efu- 
berante di novità non 1’ avefle trattenu- 
to . Di fatto per emendarlo in qualche 
parte , e correggerlo fi ritorna addietro* 
ed un momento di languidilfimo piacere 
fi accorda all* immortale , ed impalfibile 
Monarca , folo che fi compiaccia riguar- 
dare gli oggetti pcr-i quali fperi dalla., 
fua condizione poter fottraerfi . E* non 
però a mio giudizio , quali peggior 1* 
emenda del primo errore . Se queiio Mo- 
narca ritrarrebbe alcuno benché langui- 
do piacere per lo fperar di fottraerfi dal- 
le fue perfezioni , convien applicare a 
quelle una nozione di guai , e di fven- 
ture , e ciò malfimamente nella fentenza . 

del 
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del noftro Autore ; il che quanto è fai-, 
fo , ed aflurdo , altrettanto mi occorrerà 
dappoi dimoftrare , quanto meno reli- 
giolo fia , e crifliano . In oltre le v’ han- 
no oggetti , per i quali fperar polla il ' 
detto Monarca di non edere più impaf- 
fibile , ed immortale , vi faranno dun- 
que oggetti , che a flato lo riducano di 
mortalità , e di paflìone ( quando non 
fi voglia ingannevole quella fperanza , 
che egli fi forma fu tali oggetti ) . Or 
come impaflìbile , fe può fperare , o di- 
rei meglio temere di chi tolgagli V im- 
paflìbilità , e *1 faccia a paflìon foggia- 
cere? Quelli fono ammalfi di errori in- 
tollerabili . 

Palliamo alle pag. 30, 31 , 32. Nul- 
la di rimarchevole ci efibifcono le inter- 
medie, nelle quali fi feguono ad efpor- 
jre efempi o inefficaci , o falfi , come pò-, 
trete agevolmente vedere per voi mede- 
fimo, quando il vi piaccia. Nella pag.30* 
per illazione dalle cofe alla pagina an- 
tecedente ultimo-riferite fi raccoglie , che* 

• 1 


Digitized by Google 



4* 

il piacer morale fendo Tempre accompa- 
gnato dalla fperanza , e quindi dalla cef- 
fazione d’ un male , per quantunque te- 
nue fia la detta fperanza y e la fpiacevo- 
le difguftofa Tentazione fe non le di po- 
chi gradi diminuifca , è nondimeno quel- 
la quantità diminuita altrettanto male , 
che celTa, a cui è paragonabile il pia- 
cer morale: . Non è , che io voglia qui 
di nuòvo apporre al noftro Autore § che 
fi fìnge il piacere Tempre accompagnar 
fe fteifo fecondo gl* infegnamenti della 
pagina 14. del Tuo libretto, e fecondo 
quelli della pagina 21. fi vuole fcortar 
to Tempre , e qual tenero pupillo dalla 
fua genitrice cuftoditu . Di tali' leggerez- 
ze ho già parlato altrove . -Nè tampoco 
ricercator de’rigori in quella materia oti- 
bietterò al noftro Autore , non aver eftò 
nozione baftevolmente efatta delle fen- 
fazioni , allorché fatto proporziqnale >lo 
fcemamento del lóro difaggradevole ai!' 
aumento della* fperanza fi vogliono fer- 
baré una reciproca ragione la fperanza, 
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e le fenfazioni difguftevoli . Ommetteròv 
eziandio , che la diminuzione della fen- 
fazion difguftofa alla tenue fperanza cor- 
rifpondente non può divenire quantità 
paragonabile al piacere fenza concepirla 
divenuta piacevole , e però fenza addat- 
farcela curiofa nozione di difguftofo pia- 
cére. Ma come potrò mai paflare fotto 
filenzio, che alla pagina immediatamen- 
te feguente ( pagina 31. ) quella Dottri- 
na del nollro Autore per lui medefimo 
fi rivochi con una e manifella , e lira- 
vagante contradizione? Udite. Supponici* 
mo , che fenza falto 'veruno , ma attra - 
verfando tutti gli flati intermedj , che 71011 
Ji poffono efprimere gradatamente colle •vo- 
ci 9 il dolor morale ceffato Jia nel cuor fen.- 
Jìhile dello Spofo , che ama teneramente la 
virtuofa fua conforte già inferma di pe- 
ricolofilfima malattia , come dianzi egli 
fupponea . Giunto al colmo il malore con 
gradi tardi , e infenfihili dall ’ imminente 
pericolo di perderla pafft ad acquiflare al- 
cuna fperanza di ore 3 poi di giorni &c. I/f 

que- 
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chiude ) fi andò mitigando infenfibilmente 
il fommo dolore , poi fi refi fopport abile , 
indi leggero , finché placidamente pafiò al- 
la calma fi ma che in un filo ifiante V ani- 
mo dello Spofi abbia provato un piacer mo- 
rale, ovvero come più chiaramente fi ef- 
prime alla Seguente- pagina 32. In quefto 
cafo non ebbe piacere , perchè la cejfaùon 
del dolore fu lenta . L J argomento , con 
cui riduconfi a Scambievole contradizio- 
ne le due citate Dottrine è per Se chia- 
riflimo , come ben vedete . La Senfazion 
difguftofa , che per una abbenchè tenue 
Speranza Scema di pochi gradi è piace- 
re , perchè la quantità tliminuita è altret- 
tanto male che cefla ; ma il dolore an- 
eli’ eflo dello Spofo , per quantunque ceS- 
fi ad infenfibili gradi , è una Senfazion^ 
difguftoSa , che Scema , ed una quantità , 
nella cui diminuzione ceflfa altrettanto 
male . Come dunque non è piacere ? In 
fatti infegna il noftro Autore corrifpon- 
dere all* infenSibile Scemamento di quel 

do- 
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dolore una fperanza , che nafce , che fi 
nutre , che crelce di ricuperar T amata 
Spofa. Così egli afferma, che fi va ac* 
quiftando fperanza di momenti > di ore , 
di giorni , e va il dolore infenfibilmente 
mitigandoli , poi fi rende fopportabile , 
indi leggero , finche placidamente fi cal- 
mi . Ma quello dolor , che fi calma.* , 
non è un gran male, che ceffa? Quella 
fperanza , che vive , non è una proba- 
bilità di llato migliore ? Quanto più a* 
fuoi principi mi appello , tanto meno 
veggio follenerfi la teoria del noltro 
Autore . Se il piacere è fperanza , o da 
lei nafce , non mi perfuaderò giammai , 
che la rapidità, o lentezza nella ceffa- 
zion del dolore rechi la pofizione o ne- 
gazìon del piacere , ma allora Tempre , 
che il male fia finitamente ceffato, 
refa finita , e fenfibile la fperanza , io 
concepirò ottenerne piacere fenza rela- 
zione alle celerità , che per un relativo , 
ed affatto eftrinfeco accrefcimento ; co- 
ine ,fe una fifica motrice potenza comu- 
nichi ad un finito mobile finita quantità 
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di moto non per falto producendolo , 
ma ad infinitefimi continui gradi agl’ in- 
finitefimi continui tempetti corrifpon- 
denti , non oftante 1* infinitefimità di 
ciafeun d* eflì giugnerò in' uri tèmpo fi- 
nito ad' ottenere finita quantità- di mo- 
to ; Così è: anche animella' F idea dei 
noltró Autore , e la conneflìon del pia- 
cere colla fperanza , o colla .ceiTazione_, 
de guai noii fi può la natura di elio nel 
rapido’ ceflamènto collocare . Ella non. 
è in fatti afTerzione tollerabile , che lo 
Spofo , il quale teneramente ami la vir- 
tuofà Conforte , non incominci a guftare 
piacere continuato , e nuovo negli ac- 
crefcimenti , allorché fi va diminuendo 
il pericolo di fiijr penffta', e va crelcen- 
do la fperanza di ■ricuperarla -né altra 
ragion di difcolpa immaginar fi può per 
un tanto errore , che il foverchio Spi- 
rito di novità; difcolpa , la quale non 
ha altro Vantaggio , fuorché il lacrime- 
vole efempìo de’ moderni Scrittori . 1 
Ed eccovi, Amico Carilfimo , tfpo-* 
fii i principali fonti da quali trafe ilmoffro 

Au- 
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Autore la nuova indole del piacer morale* 
Del medesimo palio fi profiegue ad in- 
dagare la natura del piacer tìfico . Per 
efempio è falfo , quello che fi legge alla 
pagina 5 6, mentre arfo dalla fete dop • 
lungo cammino fatto ai cocenti faggi del 
Sole nella calda Jlagione , dopo averla /of- 
ferta per lungo tempo , e cercato inutile 
mente ri/loro , trovo finalmente una fre- 
fca , [oavijfima bevanda , il piacere fifico af- 
fai fenfibile , ebe in quel momento io provo 
fi vede cagionato dalla rapida cejfaziotu 
di dolore : Così egli alla pagina 5 6 . Ciò, 
dilli, è falfo; imperciocché egli è ben chia- 
ro , che il mio dolor della fete non cede 
alla villa della bevanda , ma all* inghiot- 
to , ed il piacer tìfico d* averla ritrovata , 
non dalla rapida celTazione , ma dalla., 
futura ceflazion della fete preveduta fi 
può al più derivare . Lo Hello dicafi dell”, 
imbandita cena per lo affamato , del te- 
pido ambiente per lo intirizzito dal fred- 
do , dell’ agiato letto per 1 * oppreflò dah- 
la flanchezza , tutti rifiorì , la prefenza 
de* quali piace per il proflimo ricercato 

Dt ufo, 
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ufo , che fé ne Spera , e I* ufo poi non 
aflolutamente piace per la rapidità , con 
cui toglie. gl’ incomodi ( benché elìa^ 
pure d’ un relativo accreScimento fia ca- 
gione) ma perchè li tòglie, o perchè 1* 
ànima ad altre conseguenze 1 riflette, come 
fi può agevolmente olfervare in coloro, 
che nè per iftanchezza, nè fame, nè fé-, 
te , di letto , cibo , o bevanda bil'ogno- 
fi guilano nulladimeno quelli rillori co- 
sì, quali nella neccflìtà di uSarne fi ritro- 
valfero . • " > *• * 

Quanto poi alle inquietifflme , e jn e- 
nofijftme SenSazioni , le quali fi olferva 1* 
uomo in Se medefimo risvegliare , o fiu- 
tando la polve caufiica , o mafticando 1* 
Erba difguftofa f o affaporando il fumo 
del vegetabile ftimolante , o framifehian- 
do la Senapa nelle vivande &c. , giudico 
alTerirfi Senza fondamento , che ciò fia_. 
per Sentir’ effe Senfazioni doloròSe rapi- 
damente ceflfare , come pur di coloro , 
che protraggono il paleggio , ed il ballo 
fino all’ ultima llanchezza . L’ uSo dei 
primi io lo rapporto anzi ai vantaggi-, 

che 
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che le polveri , 1’ erbe., ed i fumi odo* 
xofi alla fanità del corpo umano fi l'pe- 
rimentano recare, quando non vogliali 
ad una aggradevole varietà di fiati attri- 
buire , che le uniformi vivande fenza 1* 
ufo di Senape , o altri {limolanti noiu 
faprebbero apportare . 1/ ufo poi de’ paf- 
ieggi , o del ballo fono così lontano a 
perfuadermi , che a riguardo fi faccia del- 
la ftanchezza rapidamente cedibile, che 
anzi io credo più univerfalmente fi ufe- 
rebbej fe il timor fi potelTe della fuf- 
feguente ftanchezza declinare. Che fe_. 
taluno per iftancarfi a fimili divertimene 
ti fi appiglia , non alla futura celfazio- 
ne ( la quale non può edere così rapi- 
da ) , ma a qualche malore fpera forfè-, 
occorrere nelle agitazioni del corpo , -<y 
fviluppando il fangue dalle lue pemicio- 
fe condenfazioni , o procacciandofi la-, 
notturna quiete , o checché altro fecon- 
do i medici prefcritti intendendo . 

Le quali cofe elTendo di quella ma- 
niera , facilmente vi perfuaderete , Ami^ 
co Cariflimo , che fenza ragione fi rac- 

D 3 col- 
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colga alla pàgina So. Se dunque tutti i 
piaceri morali , e gran parte de' piaceri fi- 
fici confidano nella rapida cejfazion di do- 
lore , la probabilità , 1‘ analogia ci porta- 
no a credere , che generalmente tutte /o 
fenfazioni piacevoli confidano in una rapi- 
da ceffazion di dolore . Non nego già 
che mentre un dolore rapidamente cef- 
fi , fi provi piacere , che data fperanza 
d’ un profilmo bene , non fi fenta confo-» 
lazione , e diletto ; dico folo , che non fi 
può in efia T eflenza ftabilire de’ piaceri 
fifici , o morali , così che fi pofsa reaK 
inente fenza previo dolore, fenzacefsan- 
te male guftar diletto alla prefenza del 
tempo riferito . Così fe V Uffizial Ffan- 
zefe mentovato alla pagina 63 . » o i* Ro- 
mano ivi pure lodato avefsero rifparmia- 
ta F ingiuria, quello a Villars, 1* altro 
a Tiberio , avrebbero bensì moftrato mi- 
nore vivacità , ma non arrebbero tolto 
il piacere della pubblica lode al Mare- 
sciallo , ed all* Imperatore . Non mi dif- 
fondo sù ciò , perchè ben fe ne inoltra 
perfuàfo per fintritr noftro Autore , qua-* 

loia 
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lora alla feguente pagina confefsa che.» 
la forprefa fa più intenfamente occuparci 
della dolce idea non preveduta . 

Più non mi reità rifpetto all* efame 
filofofico , che di condurvi alla pagina 
5 1. , ov^ alzate contro la nuova lua Teo- 
ria le grida dalle metafifiche fcuole, 
propolta a fé medefimo quella obbiezio- 
ne , che noi abbiamo fpefse volte toc- 
ca , con la feguente magiltral ficurezza^ 
fene sbriga : Dirà taluno : e vero , che il 
piacer morale confitte nella rapida ceffazion 
del dolore , ma egualmente potrà dirfi , che 
ogni dolor morale confitta nella rapida cefi 
fazion d' un piacere . Ma a ciò rifpondo , 
che una fimile reciproca generazione notL, 
fi può dare , e per conofcere , che non fi 
può , batti il riflettere , che fi ciò foffi^ 
non potrebbe /’ uomo cominciar mai a fin- 
tire nè piacere , nè dolor morale. Orche 
vi pare di quella rifpolla ? Voi vedete^ , 
Amico Cariffimo , che la difficolta è di 
gran pefo , ed ha tanta relazione , al lì- 
itema , che ben merita tutto 1’ impegno 
dell’ Autore per difimbarazzarfene . Si 
! D 4 folTe . 
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fotte almen ricorfo a qualche peripate- 
ciimo ; ovvero addattandofi al moderno 
coltume, e polle da banda le ontologiche 
nozioni con lo Spirito consueto di no- 
vità mi fi proponete il piacere come., 
un’ efifere negativo , qualmente fi conce- 
piscono per efempio il nero, le tenebre 
&c., e così dalla rapida cefsazione del do- 
lore le ne derivafse il piacere , come im- 
provvifa notte da rapida cefsazion di lu- 
me indotta fi concepisce . Sarebbe alme- 
no Hata qualche polve per finirla forfè di 
accecare gli odierni Filofofi a fuo prò . 
Ma rifpondermi, che non è poflìbile la 
reciproca propolla generazione , quell’ è 
un offender troppo i più difcreti oppo- 
fitori . E chi non là , efserc filfatta re- 
ciprocazione impolfibile ? Se è dunque 
impolfibile , e pur difcende dal fillema , 
da principi , e dagli argomenti del no- 
ftro Autore, ficcome abbiamo più vol- 
te notato ; come fi può ammettere hu 
nuova indole del piacere , che ei ci pro- 
pone ? Or chi non vede , la difficoltà 
elfere per deduzione ad afsurdo , non, 

con- 
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controvertendofì però dell* afsurdo , ma 
della deduzione? Quella a lui toccava 
di declinare , e non di elporre il primo • 
Ripiglierà forfè il noftro Autore d’ aver 
introdotto un Awerfario, il quale mo- 
ftra di non conofcere la detta afsurdità 
di reciprocazione . Ma fe alla ftrettezza 
ei ricorra di fue parole , fappia di non 
avere , che con un' indotto contraditore 
profittato. La difficoltà vuoili efpofta^ 
così : quei fondamenti , che infinuano , 
doverfi ripetere il piacer morale dalla^ 
cefsazion del dolore , hanno pari forza 
a dimoflrare, che il dolor morale deri- 
vi dalla cefsazion del piacere ; ma tal re- 
ciproco derivamento è imponibile ; fi è 
dunque una follia il pretendere , che_* 
il piacere per il cefsante dolore fi pro- 
duca . Alla qual obbiezione per foddif- 
fare , agevolmente chiccheflia può inten- 
dere , non doverfi fare fiato fulla verità 
della minore ad ambe le parti certiflima ; 
ma eflere meftieri proporre alcuna dis- 
parità. di deduzione nella maggiore ade- 
rita. Sulle quali cofe mentre 1*. Autore 
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nollro io amm'aellró ; non vi dalle già a 
credere , Amico cariflimo , che efso pun- 
to migliori nella fua caufa . Imperocché 
nell 5 dame da me fatto di fue pruove , 
mi perfuado, avere ballevolmérite com- 
provata inafsegnabile quella difparità . 

E vaglia il vero , fe i natali del pia- 
cer morale nella celfazion del dolore fi 
collocano , ciò addiviene fecondo il no- 
llro Autore per olfervarfi in ogni piacere 
un probabile miglioramento dello fiato 
futuro ; ma nell 5 idea di ogni dolore rav- 
viali un probabile peggioramento dello 
fiato futuro . Siccome adunque alla cef- 
fazion del male , fi vuole quel migliora- 
mento , così pure alla celfazion del bene 
fi dovrà: cjueièo peggioramento riferire , 
e quindi ficcome dalla celfazion del male 
quali da celfazion di dolore fi deriva il 
piacere , così dalla celfazion del bene^. 
quali da celfazion di piacere fi dovrà o- 
gni dolor derivare . 

E quefto fi è il mio giudizio quan- 
to alla Filofofia del libro propoftomi . 
Volefse Dio , che quefto Filofofo alla 

mo- 
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moda i foli offendefse ofservatori de’ fi- 
lolofìci precetti . Il peggio è , che lem- 
‘ bra offendere eziandio coloro , i quali 
affretti fono a fperimentare sì grave il 
dolore pel deviamento dalle fané mafTì- 
me della Religione sì nel parlare , come 
nello fcrivere , e più in quello , che in 
quello . E farà mai , che cefTmo tai per- 
verfi innovatori dallo diffeminare mafli- 
me sì perniciófe? Coteflo fcrittore del 
libfo C Idee full * indole del piacere K 
come da principio vi diffi , o non è Cat- 
tolico , o almeno prudente Cattolico non 
fi dimollra. Molte fono le efpreffioni , 
fulle quali fembra con fondamento ap* 
poggiarli una tale accula ; e benché io 
non pretenda di convincerlo Eterodoifo, 
Elveziano , Materialifla , ci porge non 
però molta verofimiglianza a fofpettar- 
ne , e crederlo 1* univerfale fuo conte- 
gno in tutta E opera , i fuoi frequenti 
concetti , le fue frali , e fue ragioni me- 
defìme . Io noto prima di tutto , non 
poter afTegnarlì in quello libro un pen- 
fiero , che Benedetto Spinola offenda ^ 

Elve- 
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Elvezio , e la {cuoia degli Epicurei . Che 
fe pure alTottigliando , e fofilìicando rie- 
fica qualche idea veftita ad abiti di fcuo- 
la dalle mentovate diverfa , appena un* 
apparenza fi ottiene , ed uno del tutto 
ellrinfeco cortefe dono de 5 Leggitori . 
Una fol volta ho fcontrato farfi menzio- 
ne di Dio : ma una parafrafi fi ufa tan- 
to più baila, quanto nè a Spinofa difdi- 
cevole. Si chiama Iddio il grand’ edere . 
Non nego , che per antomafia fia tale , 
e sò anch’ io le Scritture Sacre talora 
nominarlo per Signor grande ; ma quella 
non è la fola frafe fotto alla quale ne 
viene egli caratterizato in que* divini li- 
bri ; ed è poi altresì vero , che parlando 
da Filofofo può con tal fr&fe cfprimere 
il fuo Dio anche Spinofa , elTere conce- 
pendolo d’ un infinita , avvegnacchè ma- 
teriale eftenfione . Perchè non appellar- 
lo anzi cogli ftudiofi di fana Filosofia I’ 
EJfere Terfettijfimo . Quella fi è 1* efpref- 
fione alla natura di Dio convenientilfi- 
ma , e per cui bugiarda , ed adurda fi 
convince la nozione , che all’ edere di- 
vino 
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vino applica il perfido Spinofifmo . Acca- 
dendogli parimenti di nominare il noitro 
fpirito , non mai fecondo il proprio ef- 
fere la fpiritualita viene riguardato . Con 
efprefftoni ad Elvezio non dildicevoli fi 
chiama parte di noi prezio fa , principio di 
nojlra fenjìt imita . Una volta , o due ani- 
ma fi dice ; ma fpirito giammai ; e ( co- 
fa veramente incredibile ! ) così fi forma 
trattato fovra una delle più belle affezio- 
ni di noftra mente , che refta difficiliflì- 
mo ad intendere , fe all’ elfere fpirituale 
fi attribuifca , o fi neghi . Le quali cofe 
tutte febbene di per fe lleffe non vaglia- 
no a formare un ficuro giudizio fui ge- 
nio , e religion dell’ Autore , fembranri 
tuttavia effere valevoliffime a rendercelo 
prudentemente fofpetto . Tanto più , che 
non folamente fi sfugge , dirò così , il 
retto , ed efatto fìlofofico parlare , ma fi 
ufa eziandio non rare volte di frafi , di 
fuppofti , e di ragioni , che con la fana 
Filofofia, nè con laCrilliana o Religione, 
o prudenza non ponno fe non fe a ffo- 
machevole violenza collegarfi . 

Non 
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Non raccoglierò qui tutti i palli , i 
quali fi poflono produrre in conferma 
di quanto ho detto . Io fono ormai co- 
me un Deftriero , il quale affaticato in 
un cammino, allora vieppiù cerca di di- 
vorarlo , che vede di non lungi fpunta- 
re il luogo al fuo ripofo deftinato ; e_. 
voi pure, già ben me ne avveggio, Ami- 
co cariflimo , framezzo a sbadigli fvol- 
gendo andate le pagine , e numerando le 
righe , che vi reftano a fcontrare . Sarò 
pertanto contento d’ efaminarne due , o 
tre . Ommetto la pericolofiffima frafe , 
che della noftra fenfibilità mentovataci 
da lui alla pag. 7. del fuo libretto quan- 
to più V Uomo s’ abitua a /correre ne’ la - 
berinti della propria fcnfibiM**à , s’ incon- 
tra alla pag. 9. , ove fi chiama un efsere 
di organi donato agli organi della tio/lra 
/enjibilità . Siccome le fenfazioni fono 
dell ’ anima , di cui fono formai perce- 
zione giuila la più fana metafifica , cosi 
devefi parimenti all’ anima riferbare la_, 
fenfibilità . Ora chi non Elveziano , e_, 
Materialifta vorrà , che d * organi com- 
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polla lia 1* anima umana ? Ma via ommet- 
tiam quello , che fi potrebbe difendere . 
a titolo forfè d * improprio parlare , e 
palliamo alla pag. io. Occorre ivi al no* 
ltro Autore di formarli pel fuo inllituto 
un 5 idea di pura compaflione . Riconcen- 
trato , m’ immagino , in fe medefimo la 
vuol definire . Io 1’ avrei detta un pie- 
toso fenfo , che il nollro fpirito efperi- 
menta alla cognizione , o apparenza de- 
gli altrui guai, forfè proveniente da quel 
naturale iltinto , e quella naturai fimpa- 
tìa , che ogni ragionevole fimile dice al 
fimile di fe medelimo . Ma che fpirito ! 
che raggionevole ! Guardi Iddio , che gli 
Scrittori moderni abbiano riccorfo alla 
Spiritualità ! Cotelli Anti - Spiritualiili 
vogliono folo riconofcere 1* efillenza.. 
materiale , per non eflere allretti a con- 
feflare un J eflere , che la materiale lor 
villa , ed il groflolano intendimento loro 
sfugga , nulla poi folleciti delle enormi 
metafifiche aflurdità , nelle quali necef- 
laiiamente precipitano , allorché voglio- 
no col folo materialifmo i fenomeni (vol- 
gere, 


&4 

gere , e fpiegare di noftra interna foftan- 
2a . Udite in fatti , come alla fola ma* 
t€ria ricorfo avuto, fi definifce la com- 
paflione è un fremito di parti unifone 
della noflra fenjibilità . Ma fe la com* 
paflione è il detto fremito ; cofterà adun- 
que T anima noftra fenfitiva di quelle.* 
unifone frementi parti , non altrimenti , 
che Elvezio fi lufinghi , ed il Materiali- 
tà. Sebbene io giudico miglior configlio, 
che rifutar quello aflurdo , chiedere an- 
zi con quali fondamenti , con quali lu- 
mi così la compaflione fi difinifca . Quan- 
to farebbe aggradevol cofa , Amico ca- 
riflimo , il penetrar alcuna volta nelle Fi- 
lofofiche menti de 1 noftri Coetanei , ed 
intervenire a qualche metafilica loro me- 
ditazione . Per me , vi confeflo , vivo 
curiofiflimo di fapere , come codefti A- 
natomici di noftra fenfitività abbiano feo- 
perte le parti unifone , e quali , e quan- 
* te fieno, dove fi raccolgano, dove la_. 
loro unifonanza palefino , e dove del 
naturale loro attributo dimentiche dif- 
cordi forgano , fremano , prorompano 

nell’ 
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nell* ammirevol fenfo della compaflìone. 
Guardatevi tuttavia di non entrare a par- 
te voi pure del medefimo defiderio ; Te 
nò, vivrete meco per una eternità de- 
fiderofo . . : ' c /• 

Meglio però fia il profeguire il no. 
Uro allumo , e coir efame delle pag. 
22., e 23. terminar quella qualunque., 
noftra fatica . Gli errori fono ivi mani» 
feftiflimi : tuttavia fe mai dalle quello 
mio foglio per leggerlo a qualcuno , com? 
piacetevi , che per foddisfare ad elfo io 
avverta , e noti alcune cofe . Si finge., 
nelle citate pagine un 5 Uomo Monarca 
immortale , ed impaflibile . Commettiamo 
la difficoltà , che fi potrebbe fcontrare 
in tale ipotefi U terreno Monarca non 
fi può , fe non fe ad ecceffivo sforzo di 
idealifmo fcevro dalle paffioni concepi- 
re , che Y umana natura , e *la reai ter- 
rena condizione importano . Ciò ommef- 
fo io ravvifo in un tal Uomo due delle 
più maeftofe perfezioni , due attributi * 
che nell' eflere perfettiffimo fi convengo- 
no. 1/ immortalità mi genera 1* idea d* 
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una vita immanchevole , ed eterna : 1* 
impaflibilità quella mi crea d’ una glo- 
ria , e felicità immutabile , di cui , cioè 
non -fia poflibile accrefcimento , o dimi- 
nuzione . Se il noftro Autore confetta 
1* Ettere perfettittimo , devono ad etto 
pure occorrere sì fatte idee-, deve etto 
ancora per tali ravvifarle . Quello però, 
che induca 1* efiftenza -di tali proprietà 
iti chi le pottede , per fana legge degl’ 
identici, anche in Dio indurrà. Ma af- 
finge il noftro Autore , ed alla nozione 
applica di quefti attributi concetto d* im- 
perfezioni , di guai , noja , cioè , che^. 
la loro durazione accompagna , triftiffi- 
ma infelicità di non poter nulla guftare, 
e letargica uniformità , a cui non arre- 
chi conforto , non offra rimedio , che 
una qualche fperanza di fottrarfene , di 
divenir cioè una volta paffibile , e 1 morr 
tale . Sarà pur dunque Iddio ( inorridif- 
co in dirlo anche fui labbro altrui) fog- 
getto del pari , anzi più ancora alle det- 
te calamità , dacché 1* ultimo affegnato 
follievo , la lontana fperanza non è per 
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lui . Or come fi ravvifa quello Dio un* 
efiere perfettiflimo apprefso il noltro Au- 
tore ? O tali perfezioni fi confefsano all* 
efsenza fua convenire , ( del che non ne 
potrà , che un Ateifta dubitare ) ed ec- 
colo in noje , 1 miferie , e guai eccolo 
perfettiflimo , ed imperfetto ; o tali per- 
fezioni gli fi negano , e un Dio farà 
manchevole , farà paflìbile , farà mortale. 
Nè mi fi dica , che nella fetta ipotefi fi 
parla d* un Uomo . Imperocché tale ipo,* 
refi porta ad ammettere in tal Uomo le 
memorate divine proprietà , che fe 1* eft 
fer di Uomo le efclude , fi convince ben- 
sì di impoflìbilità T ipotefi , ma non è 
perciò, che dall’ Autore non fi fia fat- 
ta , ed ammefsa , e pertanto il dilcorfo 
diviene di Dio quando efse nell’ Uomo 
fi vogliono confiderare . Eccovi però , 
Amico cariflìmo , a che ci conducono 
gli Autori del noftro fecolo , o a me- 
glio dire , dove fi lafciano efli trafcina- 
re . Tutti intenti alla novità , e veri Fi* 
lofofi alla moda , cioè fenza penfieri di 
Religione, e (direi meglio) di raggione 
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eziandìo , non altra hanno follecitudine, 
che di ritrovamenti non più intefi , di 
ditemi non piu trafcritti , di nuove fil- 
logiftiche . formole , ed inuditi raziocinj. 
Scevri dal penderò di Dio , o paghi tut- 
to al più di averlo con nuova frafe_» 
denominato , nuli’ altro curano , che 
qualche nuova teoria fabbricare . Qual 
maraviglia poi fe la nuova loro opinio- 
ne, ed i preted fondamenti di ella non 
diano nè alle fané regole del filofofare, 
nè agl* irrefragabili dogmi della Reli- 
gione coerenti , ficcome nel progrefso 
di quella mia full* Autor noltro , che 
tempo è ormai per noi redi abbando- 
nato , avrete baàevolmente comprefo . 
Accettate quella qualunque fatica delhu 
mia lineerà amicizia j comandatemi ) e_> 
Rate fano. 



